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sono stato con Mosè, così sarò con te. Da parte tua, ordina ai 

sacerdoti che portano l’arca dell’alleanza: “Una volta arrivati alla 

riva delle acque del Giordano, vi fermerete”». Disse allora Giosuè 

agli Israeliti: «Venite qui ad ascoltare gli ordini del Signore, vostro 
Dio». Disse ancora Giosuè: «Da ciò saprete che in mezzo a voi vi 

è un Dio vivente: proprio lui caccerà via dinanzi a voi il Cananeo, 

l’Ittita, l’Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l’Amorreo e il Gebuseo. 

Ecco, l’arca dell’alleanza del Signore di tutta la terra sta per attra-

versare il Giordano dinanzi a voi. Sceglietevi dunque dodici uomini 

dalle tribù d’Israele, un uomo per ciascuna tribù. Quando le piante 

dei piedi dei sacerdoti che portano l’arca del Signore di tutta la 

terra si poseranno nelle acque del Giordano, le acque del Giorda-

no si divideranno: l’acqua che scorre da monte si fermerà come 

un solo argine». Quando il popolo levò le tende per attraversare il 
Giordano, i sacerdoti portavano l’arca dell’alleanza davanti al 

popolo. Appena i portatori dell’arca furono arrivati al Giordano e i 

piedi dei sacerdoti che portavano l’arca si immersero al limite 

delle acque – il Giordano infatti è colmo fino alle sponde durante 

tutto il tempo della mietitura –, le acque che scorrevano da monte 

si fermarono e si levarono come un solo argine molto lungo a 

partire da Adam, la città che è dalla parte di Sartàn. Le acque che 

scorrevano verso il mare dell’Araba, il Mar Morto, si staccarono 

completamente. Così il popolo attraversò di fronte a Gerico. I 
sacerdoti che portavano l’arca dell’alleanza del Signore stettero 

fermi all’asciutto in mezzo al Giordano, mentre tutto Israele attra-

versava all’asciutto, finché tutta la gente non ebbe finito di attra-

versare il Giordano. 

 
SALMO (dal Salmo 113A)        

IL DIO VIVENTE È IN MEZZO A NOI 
Quando Israele uscì dall’Egitto, la casa di Giacobbe da un popo-

lo barbaro, Giuda divenne il suo santuario, Israele il suo domi-

nio. ® 

Il mare vide e si ritrasse, il Giordano si volse indietro. Che hai 

tu, mare, per fuggire, e tu, Giordano, per volgerti indietro? ® 

Trema, o terra, davanti al Signore, davanti al Dio di Giacobbe, 

che muta la rupe in un lago, la roccia in sorgenti d’acqua. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 40-42a.49-56) 

In quel tempo. Al suo ritorno, il Signore Gesù fu accolto dalla 

folla, perché tutti erano in attesa di lui. Ed ecco, venne un uomo 

di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: si gettò ai piedi di 

Gesù e lo pregava di recarsi a casa sua, perché l’unica figlia che 

aveva, di circa dodici anni, stava per morire. Stava ancora parlan-

do, quando arrivò uno dalla casa del capo della sinagoga e disse: 

«Tua figlia è morta, non disturbare più il maestro». Ma Gesù, 
avendo udito, rispose: «Non temere, soltanto abbi fede e sarà 

salvata». Giunto alla casa, non permise a nessuno di entrare con 

lui, fuorché a Pietro, Giovanni e Giacomo e al padre e alla madre 

della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. 

Gesù disse: «Non piangete. Non è morta, ma dorme». Essi lo 

deridevano, sapendo bene che era morta; ma egli le prese la 

mano e disse ad alta voce: «Fanciulla, àlzati!». La vita ritornò in 

lei e si alzò all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. I genitori 

ne furono sbalorditi, ma egli ordinò loro di non raccontare a nes-
suno ciò che era accaduto.  

LETTURA  DEL  LIBRO  DI GIOSUÈ (4, 11-18) 

In quei giorni. Quando tutto il popolo ebbe terminato la traversa-

ta, anche l’arca del Signore attraversò e i sacerdoti si posero di-

nanzi al popolo. Quelli di Ruben, di Gad e metà della tribù di Ma-

nasse, ben armati, attraversarono in testa agli Israeliti, secondo il 

comando di Mosè; circa quarantamila, militarmente equipaggiati, 

attraversarono davanti al Signore pronti a combattere, in direzio-

ne delle steppe di Gerico. In quel giorno il Signore rese grande 
Giosuè agli occhi di tutto Israele. Essi lo temettero, come avevano 

temuto Mosè tutti i giorni della sua vita. Il Signore disse a Giosuè: 

«Comanda ai sacerdoti che portano l’arca della Testimonianza di 

risalire dal Giordano». Giosuè comandò ai sacerdoti: «Risalite dal 

Giordano». Quando i sacerdoti, che portavano l’arca dell’alleanza 

del Signore, risalirono dal Giordano, nello stesso momento in cui 

la pianta dei loro piedi toccò l’asciutto, le acque del Giordano 

tornarono al loro posto e rifluirono come nei giorni precedenti su 

tutta l’ampiezza delle loro sponde. 

 
SALMO (dal Salmo 65)           

ACCLAMATE DIO DA TUTTA LA TERRA 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo 

nome, dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le 

tue opere!  Per la grandezza della tua potenza ti lusingano i tuoi 

nemici». ® 

Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uo-

mini. Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il 

fiume: per questo in lui esultiamo di gioia. ® 

Popoli, benedite il nostro Dio, fate risuonare la voce della sua 

lode; è lui che ci mantiene fra i viventi e non ha lasciato vacillare 

i nostri piedi. ® 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 10-17) 

In quel tempo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono al Signore 

Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e si 

ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle 

vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese a parlare 

loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il 
giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicen-

do: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne 

dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 

deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma 

essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a me-

no che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gen-

te». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi di-

scepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e 

li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, 

alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiaro-

no a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

LETTURA  DEL  LIBRO  DI GIOSUÈ (5, 13 - 6, 5) 

In quei giorni. Quando fu presso Gerico, Giosuè alzò gli occhi e 

vide un uomo in piedi davanti a sé, che aveva in mano una spada 

sguainata. Giosuè si diresse verso di lui e gli chiese: «Tu sei dei 

nostri o dei nostri nemici?». Rispose: «No, io sono il capo 

dell’esercito del Signore. Giungo proprio ora». Allora Giosuè cadde 

con la faccia a terra, si prostrò e gli disse: «Che ha da dire il mio 

signore al suo servo?». Rispose il capo dell’esercito del Signore a 
Giosuè: «Togliti i sandali dai tuoi piedi, perché il luogo sul quale 

tu stai è santo». Giosuè così fece. Ora Gerico era sbarrata e 

sprangata davanti agli Israeliti; nessuno usciva né entrava. Disse 

il Signore a Giosuè: «Vedi, consegno in mano tua Gerico e il suo 

re, pur essendo essi prodi guerrieri. Voi tutti idonei alla guerra, 

girerete intorno alla città, percorrendo una volta il perimetro della 

città. Farete così per sei giorni. Sette sacerdoti porteranno sette 

trombe di corno d’ariete davanti all’arca; il settimo giorno, poi, 

girerete intorno alla città per sette volte e i sacerdoti suoneranno 

le trombe. Quando si suonerà il corno d’ariete, appena voi sentire-
te il suono della tromba, tutto il popolo proromperà in un grande 

grido di guerra, allora le mura della città crolleranno e il popolo 

salirà, ciascuno diritto davanti a sé».  

 
SALMO (dal Salmo 17)        

SEI TU, SIGNORE, LA MIA POTENTE SALVEZZA 
Ti amo, Signore, mia forza, perché tu salvi il popolo dei poveri. 

Con te mi getterò nella mischia, con il mio Dio scavalcherò le 

mura. ® 

La via di Dio è perfetta, egli è scudo per chi in lui si rifugia. Ha 

addestrato le mie mani alla battaglia, le mie braccia a tendere 

l’arco di bronzo. ® 

Hai spianato la via ai miei passi, i miei piedi non hanno vacilla-

to. Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio 

della mia salvezza. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 18-22) 

Un giorno il Signore Gesù si trovava in un luogo solitario a prega-

re. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 

«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Bat-
tista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: 

«Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad 

alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 

ucciso e risorgere il terzo giorno». 

LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (6, 19-20. 24-25. 27) 

In quei giorni. Giosuè disse a tutto Israele: «Tutto l’argento e l’oro 

e gli oggetti di bronzo e di ferro sono consacrati al Signore: devo-

no entrare nel tesoro del Signore». Il popolo lanciò il grido di 

guerra e suonarono le trombe. Come il popolo udì il suono della 

tromba e lanciò un grande grido di guerra, le mura della città 

crollarono su se stesse; il popolo salì verso la città, ciascuno dirit-
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LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (1, 1-5) 

In quei giorni. Dopo la morte di Mosè, servo del Signore, il Signo-

re disse a Giosuè, figlio di Nun, aiutante di Mosè: «Mosè, mio 

servo, è morto. Ora, dunque, attraversa questo Giordano tu e 

tutto questo popolo, verso la terra che io do loro, agli Israeliti. 

Ogni luogo su cui si poserà la pianta dei vostri piedi, ve l’ho asse-

gnato, come ho promesso a Mosè. Dal deserto e da questo Libano 

fino al grande fiume, l’Eufrate, tutta la terra degli Ittiti, fino al 
Mare Grande, dove tramonta il sole: tali saranno i vostri confini. 

Nessuno potrà resistere a te per tutti i giorni della tua vita; come 

sono stato con Mosè, così sarò con te: non ti lascerò né ti abban-

donerò». 

 
SALMO (dal Salmo 135)           

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER 

SEMPRE 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è 

per sempre. Rendete grazie al Dio degli dèi, perché il suo amore 

è per sempre. Rendete grazie al Signore dei signori, perché il suo 

amore è per sempre. ®     

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, perché il suo amore è 

per sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore 

è per sempre. Colpì grandi sovrani, perché il suo amore è per 

sempre. ® 

Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Diede 

in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. In ere-

dità a Israele suo servo, perché il suo amore è per sempre. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (8, 34-39) 

In quel tempo. Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani 

fuggirono e portarono la notizia nella città e nelle campagne. La 

gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono dal Signore 

Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e 

sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed ebbero paura. 

Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato 
salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli 

chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. 

Egli, salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal quale erano 

usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò 

dicendo: «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per 

te». E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che 

Gesù aveva fatto per lui.  
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to davanti a sé, e si impadronirono della città. Incendiarono poi la 

città e quanto vi era dentro. Destinarono però l’argento, l’oro e gli 

oggetti di bronzo e di ferro al tesoro del tempio del Signore. Gio-

suè lasciò in vita la prostituta Raab, la casa di suo padre e quanto 
le apparteneva. Ella è rimasta in mezzo a Israele fino ad oggi, per 

aver nascosto gli inviati che Giosuè aveva mandato a esplorare 

Gerico. Il Signore fu con Giosuè, la cui fama si sparse in tutta la 

regione.  

 
SALMO (dal Salmo 46)           

DIO REGNA SU TUTTE LE NAZIONI 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 

perché  terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la 

terra. ® 

Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le 

nazioni. Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe 

che egli ama. ® 

Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. I capi dei 

popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo. Sì, a Dio 

appartengono i poteri della terra: egli è eccelso. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 23-27) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, a tutti, diceva: «Se qualcuno 

vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perde-

rà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infat-

ti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma 

perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie 

parole, di lui si vergognerà il Figlio dell’uomo quando verrà nella 

gloria sua e del Padre e degli angeli santi. In verità io vi dico: vi 

sono alcuni, qui presenti, che non morranno prima di aver visto il 

regno di Dio».  

SALMO (dal Salmo 62)       

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te 

l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, 

senz’acqua.  ®  

Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno 

la tua lode. Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò 

le mie mani.  ®  

Penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: 

la tua destra mi sostiene. ®  

 
LETTERA   DI S.  PAOLO  APOSTOLO  AI ROMANI  
(7, 1-6) 

Forse ignorate, fratelli - parlo a gente che conosce la legge - che 

la legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui egli vive? La 

donna sposata, infatti, per legge è legata al marito finché egli 
vive; ma se il marito muore, è liberata dalla legge che la lega al 

marito. Ella sarà dunque considerata adultera se passa a un altro 

uomo mentre il marito vive; ma se il marito muore ella è libera 

dalla legge, tanto che non è più adultera se passa a un altro uo-

mo. Alla stessa maniera, fratelli miei, anche voi, mediante il corpo 

di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla Legge per apparte-

nere a un altro, cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché 

noi portiamo frutti per Dio. Quando infatti eravamo nella debolez-

za della carne, le passioni peccaminose, stimolate dalla Legge, si 
scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la 

morte. Ora invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo 

stati liberati dalla Legge per opera di Gesù Cristo nostro Signore.  

   
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI(20,1.11-18) 

In quel tempo. Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 

si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che 

la pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria  stava all’esterno, 

vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte 

del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Ge-

sù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: 

«Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno po-

sto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non 

sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? 

Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli 

disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io 

andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli 

disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!». Gesù le 
disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Pa-

dre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre 

vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad annun-

ciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 
 
 
 
 
 
 

LUNEDÌ 17 luglio 2017 

SABATO 22 luglio 2017, S. MARIA MADDALENA 

LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (3, 2-5; 8, 6-7) 

Mi alzerò e farò il giro della città / per le strade e per le piazze; 

/voglio cercare l’amore dell’anima mia. / L’ho cercato, ma non l’ho 

trovato. / Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in 

città: / “Avete visto l’amore dell’anima mia?”. / Da poco le avevo 

oltrepassate, / quando trovai l’amore dell’anima mia. / Lo strinsi 

forte e non lo lascerò, / finché non l’abbia condotto nella casa di 

mia madre, / nella stanza di colei che mi ha concepito. / Io vi 
scongiuro, figlie di Gerusalemme, / per le gazzelle o per le cerve 

dei campi: / non destate, non scuotete dal sonno l’amore, / finché 

non lo desideri. / Mettimi come sigillo sul tuo cuore, / come sigillo 

sul tuo braccio; / perché forte come la morte è l’amore, / tenace 

come il regno dei morti è la passione: / le sue vampe sono vampe 

di fuoco, / una fiamma divina! / Le grandi acque non possono 

spegnere l’amore / né i fiumi travolgerlo. / Se uno desse tutte le 

ricchezze della sua casa / in cambio dell’amore, non ne avrebbe 

che disprezzo.    

 
 

 

LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (3, 7-17) 

In quei giorni. Il Signore disse a Giosuè: «Oggi comincerò a ren-

derti grande agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che, come 
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